
Legg e  regio n a l e  25  set t e m b r e  201 7 ,  n.  31  (BUR  n.  92/2 0 1 7 )  –
Testo  storic o

ISTITUZIONE  DEL  CONSIGLIO  DELLE  AUTONOMIE  LOCALI

TITOLO  I - Costi tuz i o n e ,  durata  e  comp o s i z i o n e  del  CAL

Art.  1  - Istituz i o n e  del  Consi g l i o  del le  auton o m i e  local i .
1. In  attuazione  dell’articolo  16  dello  Statu to  del  Veneto  è

istituito  il  Consiglio  delle  autonomie  locali,  di  seguito  denomina to
CAL,  con  sede  presso  il  Consiglio  regionale,  quale  organo  di
rappres e n t a nz a  degli  enti  locali,  nonché  di  consultazione  e  di
cooperazione  tra  gli  stessi  e  gli  organi  della  Regione.

2. Il  CAL  ha  piena  autonomia  regolame n t a r e  e  funzionale,
nonché  autonomia  organizzat iva  e  finanziaria  nelle  forme  e  nei  limiti
definiti  dalla  presen t e  legge.

3. La  presen t e  legge  disciplina  la  costituzione,  la  dura ta ,  la
composizione,  le  competenz e  e  le  modalità  di  funzionam e n to  del
CAL.

4. I  rappor t i  tra  il  Consiglio  regionale  e  il  CAL  sono  disciplinat i
dal  Regolame n to  del  Consiglio  regionale  ai  sensi  dell’articolo  16,
comma  11,  dello  Statu to.

Art.  2  - Comp o s i z i o n e  e  sog g e t t i  parte c i p a n t i  alle  sedut e .
1. Il  CAL  è  costitui to  da  componen t i  di  dirit to  e  da  componen t i

elet t ivi  nel  numero  massimo  di  trent a .
2. Sono  componen t i  di  dirit to:

a) i presiden t i  delle  province  del  Veneto;
b) il sindaco  della  Città  metropolit ana  di  Venezia;
c) i sindaci  dei  comuni  capoluogo  di  provincia  e  di  Regione,  ovvero  il
vicesindaco  del  comune  capoluogo,  qualora  il  sindaco  cumuli  anche
la  carica  di  presiden te  di  provincia  o  di  sindaco  della  Città
metropolit ana;  
d) un  rappre s e n t a n t e  dell’Associazione  regionale  comuni  del  Veneto
(ANCI);  
e) un  rappres e n t a n t e  dell’Unione  nazionale  comuni  comunità  enti
montani  - delegazione  regionale  del  Veneto  (UNCEM);
f) un  rappres e n t a n t e  dell’Associazione  nazionale  piccoli  comuni
d’Italia  (ANPCI).

3. Sono  componen t i  elet tivi:
a) dieci  sindaci  di  comuni  non  capoluogo  di  provincia  di  cui  sei
appar t e n e n t i  a  comuni  con  popolazione  fino  a  cinquemila  abitan t i  e
comunqu e  di  cui  almeno  uno  per  provincia;
b) due  presiden ti  di  unioni  di  comuni;
c) un  presiden te  di  unione  montan a.

4. Ai  fini  dell’applicazione  del  comma  3,  la  popolazione  è
determina t a  sulla  base  dell’ultimo  dato  disponibile  fornito



dall’Isti tu to  nazionale  di  statistica.
5. Il  CAL,  ai  sensi  dell’articolo  16,  comma  4,  dello  Statu to,  opera

secondo  criteri  di  snellezza,  flessibilità  ed  efficacia,  anche  con
composizione  variabile,  in  conformit à  all’articolo  11  e  secondo  le
modalità  indicate  nel  regolam e n to  del  CAL di  cui  all’articolo  15.

6. I  componen t i  di  dirit to  del  CAL,  anche  in  ragione  degli
argomen t i  da  trat t a r e ,  possono  delegare  un  amminis t r a to r e  dei
rispet t ivi  enti  o  un  componen t e  dell’associazione  di  provenienza  a
partecipa r e  alle  singole  sedute  del  CAL.

7. Alle  sedute  del  CAL possono  partecipa re ,  senza  dirit to  di  voto,
il  Presiden te  del  Consiglio  regionale,  o  un  suo  delega to,  il Presiden te
della  Giunta  regionale,  o  un  suo  delega to,  due  consiglieri  regionali  di
cui  uno  in  rappre s e n t a nza  delle  minoranze  e  l’assessore  regionale
compete n t e  in  mater ia  di  enti  locali.

8. Nel  caso  in  cui  il  CAL  trat t i  argomen t i  di  rilevanza  per  le
autonomie  funzionali,  su  invito  dell’Ufficio  di  presidenza  del  CAL  di
cui  all’articolo  13,  possono  partecipa re ,  senza  dirit to  di  voto:
a) due  rappre s e n t a n t i  delle  Universi t à  del  Veneto,  scelti  secondo  le
modalità  individuate  dall’ordina m e n t o  universi t a r io;
b)  il  presiden te  di  Unioncam e r e  del  Veneto  ovvero  un
rappres e n t a n t e  di  una  Camera  di  commercio  del  Veneto  intere ss a t a
ai  provvedimen t i  in  esame;
c) un  rappres e n t a n t e  per  ciascuna  ulteriore  autonomia  funzionale
individuata  dall’Ufficio  di  presidenza  del  CAL.

9. L’Ufficio  di  presidenza  del  CAL può  invitare  a  par tecipa r e  alle
sedute  del  CAL,  senza  dirit to  di  voto,  altri  sogge t t i  in  rappre s e n t a nz a
di  specifiche  aree  terri toriali  o  che  risultino  maggiorm e n t e
rappres e n t a t ivi  della  real tà  veneta  in  relazione  agli  argome n t i  da
trat t a r e  nella  seduta .

10. Ai componen t i  del  CAL  non  spet ta  alcuna  indennità  di  carica,
né  un  gettone  di  presenza ,  fatto  salvo  il  rimborso  delle  spese
sostenu te  e  documen t a t e  e  degli  oneri  di  parcheg gio  secondo  quanto
previsto  dall’articolo  187  della  legge  regionale  10  giugno  1991,  n.
12.

Art.  3  - Costi tu z i o n e  e  durata  in  carica .
1. Il  CAL  è  costitui to  entro  novanta  giorni  dall’insediam e n to  del

Consiglio  regionale,  con  decre to  del  Presiden t e  del  Consiglio
regionale,  sulla  base  delle  designazioni  e  dei  nomina tivi  degli  elet ti
pervenu ti ,  e  dura  in  carica  per  l’intera  legislatu r a .

2. Ai fini  di  cui  al  comma  1,  le  designazioni  e  i  nomina tivi  degli
elet t i  devono  pervenire  all’Ufficio  di  presidenza  del  Consiglio
regionale  entro  quaran t ac inqu e  giorni  dalla  richies ta  dello  stesso.

3. La  nomina  a  componen t e  del  CAL  è  comunica t a  agli
intere ss a t i  a  cura  dell’Ufficio  di  presidenza  del  Consiglio  regionale
entro  dieci  giorni  dal  provvedimen to  di  costituzione.

4. Il  provvedime n to  di  costituzione  del  CAL  è  inviato
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tempes t ivam e n t e  al  Presiden t e  della  Giunta  regionale.  
5. La  seduta  di  insediame n to  è  convocata  dal  Presiden t e  del

Consiglio  regionale  ed  è  presiedu t a  dal  compone n t e  più  anziano  del
CAL.

Art.  4  - Elezio n e  dei  comp o n e n t i  del  CAL.
1. I  componen t i  di  cui  all’articolo  2,  comma  3,  lette ra  a),  sono

elet ti  su  liste  plurinominali  in  base  alle  prefere nze  espress e
rispet t ivam en t e ,  dall’assem blea  dei  sindaci  dei  comuni  con
popolazione  superiore  a  cinquemila  abitan t i  e  dall’assem blea  dei
sindaci  dei  comuni  con  popolazione  pari  o  inferiore  a  cinquemila
abitan t i ,  apposi tam e n t e  convoca te  dal  Presiden te  del  Consiglio
regionale  che  le  presiede ,  anche  tramite  un  suo  delega to,
assicuran don e  lo  svolgimento  secondo  modalità  idonee  a  garan ti r e  la
segre t ezza  della  consultazione.  Ogni  sindaco  può  esprimer e  tre
prefere nze ,  nell’ambi to  di  liste  concor re n t i  di  candida t i  e  risultano
elet ti  i  dieci  candida t i  che  hanno  ottenu to  il  maggior  numero  di  voti
e,  a  parità  di  voti,  il più  anziano  di  età.

2. I  componen t i  di  cui  all’articolo,  2,  comma  3,  lette ra  b),  sono
elet ti  all’interno  dell’assemblea  dei  presiden ti  delle  unioni  di  comuni,
convoca ta  dal  Presiden t e  del  Consiglio  regionale  che  la  presiede ,
anche  tramite  un  suo  delega to.  L’elezione  avviene  sulla  base  di  una
lista  di  candida ti;  le  singole  candida tu r e  sono  presen t a t e  da  almeno
un  quinto  dei  par tecipan t i  all’assem ble a  e  ogni  par tecipan t e  al  voto
può  esprimere  due  prefere nze .  Risultano  elet ti  i  due  candida t i  che
hanno  ottenu to  il  maggior  numero  di  voti  e,  a  parità  di  voti,  il  più
anziano  di  età.  

3. Il  compone n t e  di  cui  all’articolo  2,  comma  3,  letter a  c),  è
elet to  all’interno  dell’assemblea  dei  presiden ti  delle  unioni  montane ,
convoca ta  dal  Presiden t e  del  Consiglio  regionale  che  la  presiede ,
anche  tramite  un  suo  delega to.  L’elezione  avviene  sulla  base  di  una
lista  di  candida ti;  le  singole  candida tu r e  sono  presen t a t e  da  almeno
un  quinto  dei  par tecipa n t i  all’assem ble a  stessa  e  ogni  par tecipan t e  al
voto  può  esprimere  due  preferenze .  Risulta  eletto  il candida to  che  ha
ottenu to  il maggior  numero  di  voti  e,  a  parità  di  voti,  il più  anziano  di
età.  

4. Con  l’atto  di  convocazione  di  cui  ai  commi  1,  2  e  3  sono
definite  altresì  le  modalità  per  lo  svolgimento  delle  elezioni.

Art.  5  - Decad e n z a  dei  comp o n e n t i  del  CAL.
1. I  componen t i  del  CAL  decadono  in  caso  di  cessazione  per

qualsiasi  causa  dalla  carica  rivesti ta  presso  l’ente  di  provenienza .
L’Ufficio  di  presidenza  del  Consiglio  regionale  provvede  alla
sostituzione  del  componen t e  decadu to  del  CAL,  con  il  primo  dei  non
elet ti  della  rispet t iva  categoria  di  componen t i  elet tivi.

2. Il  componen t e  del  CAL  decade  altresì  dalla  carica  in  caso  di
assenza  ingiustificat a  per  tre  sedute  consecu tive  dell’assem blea  o
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dell’Ufficio  di  presidenza ,  se  membro  di  quest’ultimo.  La  decadenza
è  dichiara t a  dall’Ufficio  di  presidenza  del  CAL.

TITOLO  II  - Funzio n i

Art.  6  - Funzio n i  del  CAL.
1. Il  CAL,  secondo  le  modalità  e  con  gli  effet ti  stabiliti  dalla

presen t e  legge,  svolge  attività  consultiva,  concer t a t iva  e  proposi tiva,
nei  casi  previs ti  dallo  Statu to  nonché  da  leggi  e  regolam en t i
regionali.

2. Il  CAL,  nell’ese rcizio  dell’attività  consultiva,  esprime  pare re
obbligato rio:
a) sui  proge t t i  di  modifica  dello  Statu to,  relativame n t e  a  disposizioni
di  intere ss e  per  gli  enti  locali;
b) sui  disegni  di  legge  e  sui  proge t t i  di  legge  concerne n t i  le  funzioni
amminis t ra t ive  degli  enti  locali;
c) sui  disegni  di  legge  e  sui  proge t t i  di  legge  concerne n t i  l’esercizio
associa to  delle  funzioni;
d) sui  disegni  di  legge  e  sui  proge t t i  di  legge  concerne n t i  la
determinazione  dei  livelli  minimi  di  efficienza  delle  funzioni
amminis t ra t ive  della  Regione  e  degli  enti  locali;
e) sugli  atti  di  esercizio  del  potere  sostitu tivo  adotta t i  dal  Presiden t e
della  Giunta  regionale,  nelle  mate rie  di  compete nza  regionale,  nei
casi  di  inerzia  o  di  inadempim e n to  da  parte  degli  enti  locali  degli
obblighi  stabiliti  dalla  legge;
f) sul  documen to  di  economia  e  finanza  regionale  (DEFR);
g) sui  disegni  di  legge  di  bilancio  e  di  progra m m a  regionale  di
sviluppo;
h) in  ogni  altro  caso  in  cui  lo  Statu to,  le  leggi  e  i  regolame n t i
regionali  prevedano  come  obbligato rio  sentire  gli  enti  locali.

3. Il  CAL,  nell’ese rcizio  dell’attività  concer t a t iva,  esprime  la
posizione  delle  autonomie  locali  nelle  intese:
a) sui  disegni  di  legge  e  sui  proge t t i  di  legge  che  prevedono  il
conferimen to  di  funzioni  amminis t r a t ive  agli  enti  locali;
b) sui  disegni  di  legge  e  sui  proge t t i  di  legge  che  prevedono  il
conferimen to  di  par ticolar i  competenz e  amminis t r a t ive  a  province  o
enti  locali  associa ti,  ai  sensi  dell’ar ticolo  15,  comma  2,  dello  Statu to;
c) sugli  atti  regionali  di  coordina m e n to  della  finanza  pubblica  con  le
specifiche  esigenze  del  Veneto;
d) sui  provvedimen t i  della  provincia  di  Belluno  di  conferimen to
dell’esercizio  delle  funzioni  amminis t r a t ive  a  comuni  o  loro  forme
associa tive,  ai  sensi  dell’ar ticolo  15,  comma  5,  dello  Statu to;  
e) in  ogni  altro  caso  previsto  espress a m e n t e  dallo  Statu to,  da  leggi  e
regolame n ti  regionali.

4. In  sede  di  CAL  la  Giunta  regionale  e  gli  enti  locali  possono
altresì  concluder e  accordi  di  cui  all’articolo  10.

5. Il  CAL,  nell’ese rcizio  dell’attività  proposi tiva,  ha  potere  di
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iniziativa  legislativa  e  regolame n t a r e  su  questioni  di  interes se  per  gli
enti  locali.

6. Il  CAL  può  propor r e  alla  Giunta  regionale  l’impugna t iva  di
leggi  e  la  promozione  dei  conflit ti  di  att ribuzione  innanzi  alla  Corte
costituzionale  di  cui  all’articolo  54,  comma  2,  lette ra  c),  dello
Statu to,  avverso  atti  ritenu ti  lesivi  delle  compete nze  degli  enti  locali.  

7. Il  CAL  può  formular e  al  Consiglio  regionale  o  alla  Giunta
propos t e  e  osservazioni  in  relazione  a  leggi,  regolam en t i  e
provvedimen t i  di  rispet t iva  compete nza .

8. Il  CAL  può  richieder e  alla  Commissione  di  garanzia  statu t a r ia
di  cui  all’articolo  62  dello  Statu to  pare ri  sull’interp r e t azione  di
norme  statu t a r ie  e  di  altre  disposizioni  regionali.

9. Il  CAL  collabora  con  il  Consiglio  regionale  e  la  Giunta
regionale  per  la  raccolta  e  l’elaborazione  di  informazioni  utili
all’esercizio  delle  funzioni  amminis t r a t ive  eserci ta t e  dalla  Regione  e
dal  sistema  complessivo  dei  livelli  di  governo  territoriali  del  Veneto.

10. Il  CAL  redige  annualme n t e  un  rappor to  sull’attività  svolta,  da
presen t a r e  al  Consiglio  regionale  e  alla  Giunta  regionale,
evidenziando  le  attività  di  par ticolar e  rilevanza  e  le  eventuali
criticità .

Art.  7  -  Sedut a  con gi u n t a  annu al e  tra  CAL  e  Consi g l i o
regio n a l e .

1. Il  CAL  e  il  Consiglio  regionale  si  riuniscono  annualm en t e  in
seduta  congiunta  per  un’analisi  del  sistema  delle  autonomie  locali  in
Veneto.

Art.  8  - Pareri  obblig a t or i .
1. Il  CAL esprime  i pare r i  obbligato r i  di  cui  all’articolo  6,  comma

2,  su  richies ta  del  Consiglio  regionale  e  della  Giunta  regionale.  
2. I  parer i  sono  resi  entro  il  termine  di  trent a  giorni  dal

ricevimento  della  richies t a ,  salvo  istanza  motivata  di  proroga  per  un
ulteriore  termine  non  superiore  a  quindici  giorni,  ovvero  entro  il
termine  di  quindici  giorni  nel  caso  di  propost e  di  provvedime n ti
legislativi  e  amminis t r a t ivi  di  natu ra  finanzia ria .

3. Trascorso  il termine  di  cui  al  comma  2  senza  che  il CAL abbia
reso  il  pare r e ,  l’organo  richieden t e  può  procede r e
indipenden t e m e n t e  dall’espre ss ione  del  pare re .  In  caso  di  pare re  non
favorevole  l’organo  richieden t e  può  comunqu e  procede r e
all’approvazione  della  propos t a  con  motivazione  espre ss a .

4. I  pare ri  possono  esse re  trasme ss i  all’organo  richieden t e  con
mezzi  telemat ici ,  secondo  le  modalità  individua te  dal  Regolamen to
del  CAL.

Art.  9  - Inte s e .
1. Le  intese  a  cui  par tecipa  il CAL ai  sensi  dell’ar ticolo  6,  comma

3,  si  perfezionano  con  la  sottoscr izione  da  parte  del  Presiden te  del
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CAL  e  del  Presiden t e  della  Giunta  regionale  o  di  un  assessore  da  lui
delega to,  ent ro  il termine  di  trent a  giorni  dall’avvio  del  procedimen to
posto  all’ordine  del  giorno  della  seduta  del  CAL.  Nel  caso  in  cui,
trascorsi  trent a  giorni  dall’avvio  del  procedime n to ,  l’intesa  non  sia
raggiun ta ,  la  Giunta  regionale  procede  motivando  l’atto.

2. Al  fine  di  cui  al  comma  1,  la  Giunta  regionale  predispone  lo
schema  di  intesa .

Art.  10  - Accordi.
1. La  Giunta  regionale,  in  attuazione  del  principio  di  leale

collaborazione  e  nel  perseguime n to  di  obiet tivi  di  funzionalità ,
economicità  ed  efficacia  dell’azione  amminis t r a t iva ,  può  conclude r e
con  gli  enti  locali,  tramite  il  CAL,  accordi  volti  a  coordina re
l’esercizio  delle  rispet t ive  competenz e  o  svolgere  attività  di  interes se
comune.

2. Gli  accordi  sono  sottoscri t t i  dal  Presiden te  del  CAL  e  dal
Presiden t e  della  Giunta  regionale  o da  un  assessore  da  lui  delega to.

3. Al  fine  di  cui  al  comma  1,  la  Giunta  regionale  predispone  lo
schema  di  accordo.

TITOLO  III  - Organizzaz i o n e  e  funzio n a m e n t o

Art.  11  - Asse m b l e a .
1. Il  CAL  si  riunisce  in  Assemblea  con  la  par tecipazione  dei

componen t i  di  dirit to  ed  elett ivi  di  cui  ai  commi  2  e  3  dell’articolo  2,
alla  quale  possono  partecipa r e  i sogge t t i  di  cui  ai  commi  7,  8  e  9  del
medesimo  articolo  2.

2. Il  CAL  deliber a  con  la  presenza  della  maggioranza  assoluta
dei  componen t i  di  dirit to  ed  elet tivi.

3. La  pubblicità  delle  sedute  e  le  modalità  di  convocazione  e  di
svolgimento,  nonché  il  quorum  richies to  per  l’approvazione  delle
deliberazioni,  sono  disciplinate  dal  Regolame n to  del  CAL.

4. Ai  fini  di  cui  all’articolo  2,  comma  5,  l’assemblea  opera  in
composizione  variabile,  in  modo  da  rappre s e n t a r e  le  compete nze  e  le
aree  terri toriali  concre t a m e n t e  interes s a t e  ai  provvedime n ti  in
discussione,  secondo  le  modalità  individua te  dal  Regolame n to  del
CAL.

5. L’assemblea  si  riunisce  in  ogni  caso,  in  seduta  plenaria ,  su
richies ta  motivata  del  Presiden t e  del  CAL  ovvero  di  almeno  dieci
componen t i .  

Art.  12  - Presid e n t e .
1. Il  Presiden te  e  il  Vicepre siden t e ,  che  lo  sostituisce  in  caso  di

assenza  o  impedimen to ,  sono  elet t i  nella  seduta  di  insediam en to  tra  i
componen t i  del  CAL  a  maggioranz a  assoluta  dei  componen t i  di
dirit to  ed  elett ivi  dell’Assemblea .

2. Il  Presiden te  rappre s e n t a  il  CAL,  ne  organizza  e  coordina
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l’attività;  in  par ticolar e ,  presiede  e  convoca  le  sedute  dell’Assemblea
e  ne  fissa  l’ordine  del  giorno,  cura  i  rappor t i  con  gli  organi  della
Regione,  con  gli  enti  locali  e  con  gli  altri  enti  e  sogget t i
rappres e n t a t ivi  del  terri torio,  secondo  le  modalità  individua te  dal
Regolame n to  del  CAL.

3. Il  Presiden te  sottoscr ive  le  intese  e  gli  accordi  ai  sensi  degli
articoli  9  e  10.

Art.  13  - Uffic io  di  pres id e n z a .
1. Nella  seduta  di  insediame n to  del  CAL,  subito  dopo  l’elezione

del  Presiden te ,  è  costitui to  l’Ufficio  di  presidenza  con  il  compito  di
coadiuvare  il  Presiden t e  nell’organizzazione  dei  lavori  e  di  svolgere
le  altre  funzioni  indicate  dal  Regolame n to .

2. L’Ufficio  di  presidenza ,  composto  da  cinque  compone n ti ,
incluso  il  Presiden te  del  CAL  e  di  cui  almeno  due  individua ti  fra  i
componen t i  di  dirit to  e  due  fra  i  componen t i  elett ivi,  svolge  le
funzioni  assegna t e  ai  sensi  del  presen t e  articolo,  assicura  l’attività
istrut to r ia  finalizzata  all’elaborazione  delle  deliberazioni  del  CAL,  ne
organizza  i lavori  e  predispone  la  propos ta  di  Regolame n to  del  CAL.

3. I  componen t i  dell’Ufficio  di  presidenza  di  cui  al  comma  2,
sono  elett i  a  maggiora nza  assoluta  dei  componen t i  di  dirit to  ed
elet tivi  dell’Assemblea .

4. L’Ufficio  di  presidenza  esprime  pare r e  sugli  schemi  di  atti
regolame n t a r i  ed  amminis t ra t ivi  di  compete nz a  della  Giunta
regionale  che  hanno  rilevanza  per  gli  enti  locali.

5. I  parer i  sono  resi  entro  il  termine  di  trent a  giorni  dal
ricevimento  della  richies t a ;  decorso  tale  termine  si  procede
indipenden t e m e n t e  dalla  acquisizione  del  pare re .

Art.  14  - Pubbl i c i tà  degl i  atti .
1. Gli  atti  di  compete nza  del  CAL  sono  pubblica t i  sul  sito

interne t  del  Consiglio  regionale.

Art.  15  - Rego l a m e n t o  del  CAL.
1. Il  Regolamen to  del  CAL  è  approva to  dall’Assemblea ,  su

propos t a  dell’Ufficio  di  presidenza ,  a  maggioranz a  dei  due  terzi  dei
componen t i ,  entro  il termine  di  sessan ta  giorni  dall’insediam e n t o  del
CAL.  Con  la  stessa  maggioranz a  sono  approva te  le  successive
modifiche  del  Regolamen to .

2. Il  Regolamen to  disciplina  le  modalità  di  funzionam e n t o  del
CAL,  anche  median te  l’utilizzo  di  strume n t i  telema tici,  nonché
l’istituzione  di  eventuali  commissioni  interne  per  l’esame  di
specifiche  questioni.

3. La  propos t a  di  Regolame n to  è  trasmes s a  dall’Ufficio  di
presidenza  del  CAL al  Consiglio  regionale  e  alla  Giunta  regionale  per
la  formulazione,  ent ro  i dieci  giorni  successivi,  di  osservazioni  utili  a
garan ti r e  l’esercizio  coordina to  delle  funzioni  del  CAL e  del  Consiglio
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regionale  e  della  Giunta  regionale.

Art.  16  - Struttura  di  support o .
1. L’Ufficio  di  presidenza  del  Consiglio  regionale  individua  la

stru t tu r a  di  suppor to  del  CAL  ed  assicura  il  personale  nell’ambi to
della  dotazione  organica  del  Consiglio  regionale  ed  i mezzi  necessa r i
al  funzionam e n to  nell’ambito  delle  risorse  trasfer i t e  al  Consiglio
regionale  per  il suo  finanziam en to .

TITOLO  IV - Dispo s i z i o n i  finanziari e ,  trans i tor i e  e  finali ,
abrog az i o n i

Art.  17   - Dispo s i z io n i  trans i tor i e  e  finali .
1. In  sede  di  prima  applicazione,  il  CAL  è  costituito  entro

trecen toses s a n t a c inq u e  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e
legge;  a  tal  fine  il  Presiden te  del  Consiglio  regionale  fra  il
duecen tose ss a n t e s imo  ed  il  duecen tonovan t e s imo  giorno  dalla
entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  convoca  le  assemblee  di  cui
all’articolo  4  per  gli  adempime n t i  di  individuazione  dei  componen t i
elet t ivi.

2. Fino  al  giorno  successivo  a  quello  della  pubblicazione  sul
Bollettino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto  del  Regolamen to  del
CAL,  la  Conferenza  perman e n t e  Regione- Autonomie  locali,  come
disciplinat a  dalla  legge  regionale  3  giugno  1997,  n.  20,  continua  ad
eserci ta r e  le  funzioni  proprie .

Art.  18  - Abrogaz i o n i  e  dispo s i z i o n i  di  rinvio.
1. A  decor re r e  dal  primo  giorno  successivo  a  quello  di

pubblicazione  sul  Bollettino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto  del
Regolame n to  del  CAL sono  abroga ti :
a) gli  articoli  da  8  a  12  della  legge  regionale  3  giugno  1997,  n.  20
“Riordino  delle  funzioni  amminis t ra t ive  e  principi  in  mate r ia  di
att ribuzione  e  di  delega  agli  enti  locali”;
b) gli  articoli  1  e  3  della  legge  regionale  7  aprile  1998,  n.  9
“Modifiche  e  integrazioni  alla  legge  regionale  3  giugno  1997,  n.  20
“Riordino  delle  funzioni  amminis t ra t ive  e  principi  in  mate r ia  di
att ribuzione  e  di  delega  agli  enti  locali””.

2. Dalla  data  di  abrogazione  di  cui  al  comma  1,  ogni  richiamo
alla  Conferenza  perma n e n t e  Regione- Autonomie  locali  contenu to
nella  legislazione  regionale  vigente  si  intende  riferito  al  CAL.

Art.  19  - Norma  finanziar ia .
1. Agli  oneri  di  natu ra  corren t e  derivanti  dall’applicazione  della

presen t e  legge,  quantifica ti  in  euro  2.000,00  per  l’esercizio  2018  e  in
euro  5.000,00  per  l’esercizio  2019,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate
nella  Missione  01  “Servizi  istituzionali,  genera li  e  di  gestione”  -
Progra m m a  01  “Organi  istituzionali”  - Titolo  1  “Spese  corren ti”  del
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bilancio  di  previsione  2017- 2019,  afferen ti  il  finanziame n to  del
Consiglio  regionale.
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